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Troppe telecamere a Cairo, il 
sistema di videosorveglianza 
si blocca. Il Comune acquista 
un nuovo server (7.800 euro) 
e ripristina la situazione dopo 
una quindicina  di  giorni  di  
blackout. Insomma, una sor-
ta di “gigante d’argilla”, con 
quasi un’ottantina di occhi, in-
combente su tutto il territorio 
comunale, ma che, per una 
quindicina di giorni non è sta-
to in grado di vedere, o me-
glio, come si legge nella rela-
zione, «il sistema non è in gra-
do di fornire in nessun caso le 
risultanze delle registrazioni 
e tanto meno l’esportazione». 
Tutto colpa «del software ob-
soleto, non più aggiornabile e 
privo delle garanzie di sicu-
rezza».

Del resto, Cairo è stato il  
precursore della video sorve-
glianza sin dal 2008 con le pri-
me 30 telecamere. Poi il siste-
ma è stato di volta in volta im-
plementato,  forse  badando  
più al numero che alla qualità 
del funzionamento. Nel 2017 
un primo grande investimen-
to, poi nel 2018 la sostituzio-

ne del server, per 15 mila eu-
ro, a sanare una situazione 
che vedeva solo il 15% delle 
telecamere  davvero  funzio-
nanti. Ma le telecamere sono 
continuate ad aumentare, sia 
come numero che potenza: lo 
scorso luglio era toccato alle 
frazioni e soprattutto si erano 
installate  due  telecamere  
Ocr, in grado di leggere la sto-
ria del veicolo. Infine sono sta-
te installate quelle sui giardi-
ni di piazza della Vittoria, e 
sul lungo Bormida, mentre si 
è  abbandonata  l’ipotesi  del  
campetto di via Arpione per i 
costi eccessivi e si è preferita 

installarla su piazza XX Set-
tembre.

Quasi un’ottantina in tutto, 
a questo punto. Troppe per es-
sere supportate dal server, an-
che se già sostituito due anni 
fa. Le prime avvisaglie mesi 
fa, con le immagini lente e dif-
ficoltà a scaricarle, poi il bloc-
co,  prontamente  segnalato  
dal comandante Moretti, che 
sottolinea, comunque, come 
«l’amministrazione ha ridot-
to al massimo i giorni di bloc-
co  durante  i  quali,  comun-
que, non c’è stata alcuna ri-
chiesta di supporto». —
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Oggi, alle 14,30, nella Sala 
consiliare del  Comune di  
Cairo, l’assemblea dei lavo-
ratori  e  intanto  arrivano  
buone notizie da Roma

.  L’onorevole  Raffaella  
Paita, di “Italia Viva”, an-
nuncia: «Questa notte una 
battaglia vinta insieme. Il 
governo, con un emenda-
mento al decreto Millepro-
roghe, ha approvato la cas-
sa integrazione in deroga 
per i lavoratori delle Funi-
vie di Savona». 

A lei si associano i consi-
glieri regionali Pd Lunar-
don, Righello e l’onorevole 
Vazio:  «Il  governo  ha  
espresso il parere favorevo-
le ai due emendamenti pre-
sentati e sostenuti dal PD. 
Il primo è quello che preve-
de  la  cassa  integrazione  
per i lavoratori delle Funi-
vie; il secondo, presentato 
dall’onorevole Franco Va-
zio, si riferisce allo stanzia-
mento da 4 milioni di euro 
(fondi della Protezione ci-
vile nazionale) necessario 
a  ripristinare  l’impianto  
danneggiato dal  maltem-
po.  Questi  emendamenti  
consentono, da un lato, di 
mettere in sicurezza i lavo-
ratori e, dall'altro, di ripri-

stinare un impianto vitale 
per l'economia e l'ambien-
te Savonese e della Valle 
Bormida».

Riguardo il finanziamen-
to per il ripristino della li-
nea  pare  che  la  delibera  
preveda “che all’onere deri-
vante dal comma in que-
stione, pari a 4 milioni di 
euro, si provvede median-
te riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativamen-
te alle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Mit 
per il finanziamento del po-
tenziamento ed ammoder-
namento delle ferrovie re-
gionali”. Ora si è in attesa 
che il Decreto concluda il 
suo iter di  approvazione.  

M. CA. —
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IL “GRANDE FRATELLO” si è inceppato

Troppe telecamere a Cairo
si blocca la videosorveglianza
Ora si deve cambiare il server

Le telecamere di Cairo sono andate in tilt

Assegnazione  all’Istituto  
Ortopedico Galeazzi del-
la gestione degli ospedali 
di Cairo e Albenga, il Poli-
clinico di Monza presenta 
un secondo ricorso. Con-
ferma l’avvocato France-
sco  Dal  Piaz:  «Abbiamo  
notificato  oggi  il  ricorso 
cautelare con istanze di so-
spensiva  e  istruttoria  al  
Tar di Genova». Il 6 dicem-
bre, dopo un lungo iter, l’I-
stituto Ortopedico Galeaz-
zi si era aggiudicato il ban-
do per la gestione dei due 
ospedali; ma il Policlinico 
di Monza presentava un ri-
corso, curato dagli avvoca-
ti  Francesco  Dal  Piaz  e  
Francesco  Russo,  conte-
stando l’attendibilità  de-
gli introiti conteggiati dal 
Galeazzi ed altre presunte 
“anomalie”.  Ricorso  in  
parte accolto dal Tar che 
imponeva  di  rivalutare  
l’offerta, ma il 20 dicem-
bre la Commissione con-
fermava il primo respon-
so; si andava quindi all’as-
segnazione  al  Galeazzi.  
Ma il Policlinico di Monza 
contesta questa valutazio-
ne, con un ricorso di 37 pa-
gine che entra ancora più 
nel merito. M. CA. —
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Nuovo ricorso
contro la gara
che assegna
gli ospedali 

cairo m.

Il Pd annuncia l’arrivo
della cassa integrazione
per i lavoratori Funivie

Le Funivie sono ferme
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